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Con la pubblicazione delle linee guida 
per il bilancio sociale (decreto 4 luglio 
2019) e linee guida VIS (23 luglio 2019), 
viene introdotta dal 2022 l’obbligato-
rietà della redazione del bilancio sociale 
per tutte le imprese sociali. 
Già dal 2005 il Gruppo propone il 
Bilancio Sociale, ispirandosi alla teo-
ria del Capitale Intellettuale (studio 
di ricerca dell’Università di Trento).  
Il Capitale Intellettuale viene suddiviso 
in macrocategorie: 
• Capitale strutturale e organizzativo 

(I Servizi e le Strutture) ovvero il pa-
trimonio di conoscenze e procedure 
condivise rivolto all’erogazione dei ser-
vizi 

• Capitale umano, (Le Persone) ovvero 
l’insieme delle abilità e conoscenze 
dei lavoratori

• Capitale relazionale (Le Relazioni), ov-
vero il valore creato attraverso relazio-
ni interne ed esterne (clienti, fornitori, 
partner, …) 

Lo stile comunicativo mira a fornire le 

informazioni essenziali avvalendosi sia 
del dato (infografica) che della parte 
qualitativa (descrizione del contesto) 
permettendo una comunicazione delle 
informazioni e dei concetti il più artico-
lata e trasparente possibile. 
A questa Cronaca sociale si affianca il 
Bilancio sociale redatto secondo il mo-
dello ImpACT dell’Istituto di Ricerca 
Euricse.

Nota               metodologica
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1.Editoriale
SPES | EDITORIALE

Ad ogni nuovo inizio è inevitabile fare 
un bilancio e guardare al percorso fatto. 
Il sentimento che provo è la gratitudine 
perché sulla mia strada professionale ho 
incontrato persone con caratteristiche 
diverse, ma accumunate dalla genero-
sità: generosità nel trasmettere le loro 
conoscenze, generosità nel rendermi 
parte del loro lavoro e del loro patrimo-
nio relazionale, generosità nel guidarmi 
nell’essere professionista e professiona-
le, aiutandomi a riconoscere i miei ta-
lenti e gli aspetti in cui migliorarmi. La 
generosità è una caratteristica che ho 
potuto apprezzare anche in chi sarà al 
mio fianco nel prossimo futuro e questo 
contribuisce a guardarlo con fiducia. 

Non ho mai sentito ostilità, a volte per-
plessità, ma ho sempre percepito la di-

sponibilità a costruire relazioni positive. 
Una disponibilità che mi ha aiutata a 
comprendere e leggere l’organizzazione 
di cui oggi mi sento pienamente e con 
orgoglio parte.  

Penso che in una simile circostanza sia 
imprescindibile guardare anche al futu-
ro e per farlo scelgo tre parole per me 
significative (La scelta non è particolar-
mente originale ma in questo caso mi 
allineo volentieri ad un sentire sempre 
più comune). 

Le parole sono: cambiamento, relazioni, 
cura.
Sono tre parole intimamente connesse 
e legate all’idea che ho maturato di or-
ganizzazione e di cosa l’organizzazione 
deve occuparsi.

Il cambiamento pensato/applicato all’in-
terno delle organizzazioni è qualcosa 
che nelle persone può far nascere dei 
timori. Questo è inevitabile ed è un ti-
more che va accolto. Al contempo sono 
convinta che un’organizzazione che non 
sa cambiare, che non muta, non è desti-
nata a sopravvivere (Goethe diceva ciò 
che è vivo si trasforma). Un’organizza-
zione per essere viva deve sapersi tra-
sformare. È però importante riflettere 
sul significato di cambiamento. Per me 
cambiamento vuol dire apertura e ca-
pacità di scambio: in questo senso le 
relazioni sono essenziali. Se un’organiz-

L’evento particolarmente significativo 
dell’anno 2024 che qui raccontiamo è 
rappresentato da un ulteriore passo del 
Gruppo Cooperativo nel superamento 
degli effetti che le note vicende pande-
miche hanno generato. Proprio in con-
siderazione di questo graduale progres-
so e concentrando il nostro sguardo sul 
futuro, il Consiglio di Amministrazione e 
la dirigenza hanno deciso di dare il via a 
una fase di profonda trasformazione che 
affronti il previsto ricambio generaziona-
le ai vertici della nostra organizzazione.  
Nel mese di luglio, infatti, si è procedu-
to al cambio del Direttore Generale e 
alla nomina contestuale di una nuova 
Direttrice Generale alla quale è affida-
ta la cura dell’organizzazione e conse-
guentemente lo sviluppo della qualità 
dei servizi, che noi svolgiamo in favo-
re delle persone che ci sono affidate. 

Questo cambio dopo un ciclo molto 
lungo, nelle intenzioni, è l’inizio di una 
trasformazione che nei prossimi anni 
vedrà coinvolti tutti gli attuali vertici dei 
servizi centrali. Per accompagnare que-
sto cambiamento il Consiglio di Am-
ministrazione ha deciso di rinnovare la 
Presidenza affidandomi il ruolo apicale 
rispetto al quale ritengo di poter spen-
dere la lunga esperienza maturata. La 
fiducia nella nuova Direttrice Generale, 
il contesto di cambiamento che il no-
stro settore affronta, le opportunità che 
pure si presentano per migliorare e am-
pliare l’offerta dei servizi, rappresentano 
la base di una visione ragionevolmente 
positiva che oggi il Gruppo Cooperativo 
è in grado di adottare. 
Lo scopo di queste nostre ambizioni e il 
fine del nostro impegno rimane il servi-
zio alla nostra comunità.

Italo Monfredini - Presidente 
e Mariasilvia Cadeddu – Direttrice Generale

Cambiamento, relazione e cura
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Vision
La capacità di dare inizio, di immagina-
re e realizzare il nuovo sta nel dialogo 
e nell’incontro con le persone supe-
rando barriere e stereotipi. Le relazio-
ni diventano nutrimento e condizione 
necessaria per evolvere. Solo così il 
nostro operare assume valore, diventa 
reale e condiviso per essere punto di ri-
ferimento, instaurando legami di fiducia  
reciproca. 

Mission

SPES | IDENTITÀ

Da 50 anni lavoriamo a stretto contatto 
con situazioni di fragilità. Supportiamo 
gli anziani e le loro famiglie accompa-
gnandoli nel delicato processo di invec-
chiamento, fornendo servizi residenziali, 
semiresidenziali e domiciliari volti a ri-
spondere ai bisogni espressi dagli utenti.
Con cura e attenzione il Gruppo Spes 
ha consolidato rapporti e legami con il 
territorio, enti pubblici e privati in un’ot-
tica rigenerativa dove si intrecciano 
conservazione ed innovazione. 
Il nostro fare si basa su una visione ri-
spettosa delle diversità di ciascuna per-
sona, che diventano risorse e punti di 
forza e vanno a significare il lavoro quo-
tidiano di ascolto e accoglienza svolto 
dalle centinaia di professionisti che ope-
rano nelle diverse strutture.

2. Identità
Avv. Mariasilvia Cadeddu

zazione diventa incapace di mantenere 
una dinamica di scambio tra le sue varie 
componenti e l’ambiente circostante, ri-
schia di diventare sclerotica.

Le relazioni (la seconda parola che ho 
scelto per guardare al futuro) sono es-
senziali per evitare povertà intesa come 
perdita di appartenenza e legami. Le 
relazioni vanno coltivate, curate, pre-
servate: questo è il compito più sfidante 
di un’organizzazione oggi, ma non deve 
spaventare anche perché le capacità 
per fare questo possono essere appre-
se.

Il concetto di cambiamento quindi inte-
so come capacità di essere in relazione 
e scambio può fare meno paura perché 
non implica la negazione del passato, di 
ciò che è venuto prima: si tratta di una 
continua riscrittura di ciò che è stato 
nel nuovo.

Il cambiamento nelle organizzazioni è 
comunque un processo complesso che 
mette in discussione gli assetti esisten-
ti, i sistemi di potere, le relazioni, ma è 
un processo essenziale perché preserva 
la vita dell’organizzazione stessa in un 
tentativo continuo di dare costanza al 
passato.

Infine, la cura è ciò per cui è nata Spes: 
oggi come in passato siamo chiamati 
a fare il meglio per prenderci cura dei 
nostri ospiti, ma per fare questo è es-
senziale che l’organizzazione si prenda 
cura delle persone che la compongono 
mettendo al centro le relazioni e valo-
rizzando le capacità necessarie per fare 
questo.

È sfidante. Io sono però entusiasta di es-
serci ed esser con voi.

 EDITORIALE | SPES

“Solo la differenza (non l’identita’, la coincidenza con sé stessi,  
il possesso di sé) genera.
Nella generazione si genera l’inedito.  
E l’inedito generato ci rigenera.” 

M. Magatti



8 9

•	 È costituita ST Servizi s.r.l.
•	 Gestione della RSAo di Tione.
•	 Viene costituita CSSS coop. soc.
•	 È acquisita e avviata la gestione della casa  

per ferie Gaudium et Spes di Sanzeno.
•	 Vendita della casa per ferie di Predazzo.

La nostra storiaChi siamo

1985

1975

1986
1993

2012

2014

2016 2018

2022

2023

•	 Apertura della prima RSA: 
RSA Villa Belfonte

•	 Costituzione della Cooperativa  
Associazione Femminile Tridentina

•	 La ragione sociale cambia 
in Servizi Pastorali Educativi 
Sociali, in sigla SPES

•	 Apertura RSA  
Casa Famiglia

•	 Avviata la gestione della RSA Valle di Cembra  
e della residenza Sacro Cuore di Bolognano di 
Arco

•	 Fusione per incorporazione della Cooperativa 
sociale Delfino: Centro Diurno e Servizi Il 
Girasole, Barycentro, Servizi domiciliari, 
Sportello assistenti familiari

•	 Costituzione del Gruppo 
Cooperativo Paritetico

•	 Gestione RSA Residenza Solatrix

•	 Trasferimento della RSA Casa Famiglia  
da via Borsieri a Cadine

•	 Acquisizione di parte della gestione della 
RSA Fossombroni di Arezzo

•	 Avvio della consulenza presso la RSA 
Monsignor Brancaccio di Matera

•	 Ampliamento di altri 10 posti presso l’RSA  
Casa Famiglia: raggiungimento di 100 posti 
letto

•	 Accreditamento di 15 posti letto Comunità 
religiosa RSA Sacro Cuore, Bolognano di Arco

•	 Gestione di posti di 
lungodegenza presso la RSA 
Bolognano di Arco

•	 Chiusura della RSAo di Tione

•	 Occupazione dei posti letto in 
RSA pre-pandemia

•	 Avvio consulenze in diverse 
regioni italiane

Dal 1910, anno della costituzione dell’Associazione Femminile Tridentina, fino ad 
oggi, la nostra storia è stata caratterizzata dall’innovazione e dalla ricerca, avendo 
al centro il servizio alla persona e alla sua famiglia.

Verso i 50 anni 
del Gruppo Spes

20252024

SPES | CHI SIAMO

2003

2004
2011

2019 2020

2021

2001
2002

•	 Nasce il progetto SIspes 
(piattaforma informatica  
a supporto delle RSA)

•	 Viene costituita  
ST Gestioni coop. soc.•	 Affitto del ramo d’azienda  

della Cooperativa Sociale Delfino
•	 Gestione della prima RSA privata 

con 37 posti letto

•	 Trasferimento del Centro Diurno 
e servizi Il Girasole dalla sede in 
affitto in via Gramsci, nell’immobi-
le ristrutturato di via Borsieri

•	 Gestione della pandemia da Covid 19  
con la riorganizzazione di tutti i servizi  
e la conversione di alcuni posti letto in posti 
letto destinati ai malati Covid 19

•	 Supporto attività assistenziale e servizi 
generali Convento San Giuseppe delle 
Suore Francescane Missionarie di Maria

•	 Nuove consulenze in diverse 
regioni italiane. Costituzione ST 
lavoro, consulenza e paghe

•	 Viene aperta l’RSA Villa Alpina
•	 Avviata la gestione  

della Residenza Via Veneto

3.
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CHI SIAMO | SPES

Il Gruppo Spes Gruppo cooperativo Paritetico

SPES | CHI SIAMO

 Personale dipendente
Personale volontario

Tirocinanti 
Collaboratori

ST Servizi
ST Gestioni CSSS

Fondazione Onlus
Fontenuovo

residenze di ospitalità
per anziani

ST Lavoro

Fondazione Opera
della Speranza ETS

Spes Trento
scspresidente

Italo Monfredini

presidente
Paola Maccani

presidente
Italo Monfredini

presidente
Bruno Bandoli

presidente
Francesca Bianchini

presidente
Patrizia Scalabrin

presidente
Italo Monfredini
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CHI SIAMO | SPES

Le societa’ del Gruppo Spes
SPES TRENTO S.C.S. | CAPOGRUPPO
Base sociale 

Numero dipendenti al 31.12.24
Utenti
Fatturato
Servizi RSA

Certificazioni 

Soci persone giuridiche 1, Soci sovventori 2, Volontari 14,  
Soci lavoratori 7, Soci utenti 6
291
632
euro 19.619.337,65
Casa Famiglia, Villa Alpina, Residenza Via Veneto, Valle di Cembra,  
Villa Belfonte
ISO 9001(qualità), ISO 45001 (sicurezza), ISO 14001 (ambiente),  
PdR 125 (parità di genere)

CSSS Consorzio per i servizi
Base sociale 
Numero dipendenti al 31.12.24
Clienti
Fatturato
Servizi
Certificazioni 

soci persone giuridiche SPES Trento, SOS, Le Coste, SAD, Il Ponte
37
RSA del Gruppo Spes
euro 3.487.877,87
servizio infermieristico e medico
ISO 9001 (qualità), ISO 45001 (sicurezza), PdR 125 (parità di genere)

ST Gestioni
Base sociale 
Numero dipendenti al 31.12.24
Utenti
Fatturato
Servizi

Certificazioni

Soci persone giuridiche SPES Trento, cooperative SOS, Con.Solida
178
186
euro 8.209.785,96
RSA Residenza Solatrix,RSA Residenza Sacro Cuore, Servizio Domcilia-
re,Centro Diurno e Servizi,Gestione Casa San Bernardino Porano,RSA 
Fossombroni Arezzo,Convento S. Giuseppe delle Suore Francescane 
Missionarie di Maria - Rovereto,Sportello Servizi Famiglie
ISO 9001 (qualità), ISO 45001 (sicurezza), PdR 125 (parità di genere)

ST Lavoro
Base sociale 
Numero dipendenti al 31.12.24
Utenti
Fatturato
Servizi
Certificazioni

ST SERVIZI 
2
5
euro 121.705,29
consulenza e paghe
PdR 125 (parità di genere)

ST Servizi s.r.l. | socio unico Spes Trento
Numero dipendenti al 31.12.24
Clienti
Fatturato
Servizi

Certificazioni 

9
14
euro 687.108,66
consulenze alle imprese, formazione, sistema informativo, gestione im-
mobiliari
ISO 9001(qualità), ISO 45001 (sicurezza), PdR 125 (parità di genere)

SPES | CHI SIAMO

Politica per la gestione integrata

La Direzione Generale ha istituito, so-
stiene e mantiene attivo un Sistema di 
Gestione Integrato, un approccio che 
combina più sistemi permettendo di 
gestire contemporaneamente diversi 
aspetti, politiche, obiettivi, procedure 
comuni. 
È un sistema che prevede il monitorag-
gio e il controllo dei processi assicuran-
do il raggiungimento degli esiti attesi, 
compreso il miglioramento continuo 
delle prestazioni relative alla qualità, alla 

sicurezza e all’ambiente. 
L’obiettivo è  ottimizzare risorse, pro-
cessi e tempi migliorando anche l’effi-
cienza complessiva dell’organizzazione.  
Il Gruppo Spes in tal senso ha una vi-
sione consapevole che punta alla soste-
nibilità, alla conformità normativa, alla 
soddisfazione e partecipazione a tutti 
i livelli, dall’utenza, al personale dipen-
dente, agli stakeholder. 

SISTEMA QUALITÀ SICUREZZA AMBIENTE CONCILIAZIONE CERT. PARITA’ 
DI GENERE

riferimento ISO 
9001:2015

ISO 
45001:2018

ISO 
14001:2015 Family Audit PdR 125

società

ST GESTIONI
SPES
CSSS

ST SERVIZI

ST GESTIONI
SPES
CSSS

ST SERVIZI

SPES ST GESTIONI

SPES 
ST GESTIONI

CSS
ST SERVIZI
ST LAVORO
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CHI SIAMO | SPES

Organigramma
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(agg. 30/05/2025)

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente
Vice Presidente
Consiglieri

Italo Monfredini
Paola Maccani
Mariasilvia Cadeddu 
Guido Fedrizzi 
Cecilia Niccolini

ST SERVIZI s.r.l.

UFFICIO SISTEMI INTEGRATI SVILUPPO E LOGISTICA
Mariasilvia Cadeddu

DIREZIONE, AMMINISTRAZIONE E FINANZA
Pietro Trentini

CONTABILITÀ 
Alessandro Lunelli

SERVIZIO PREVENZIONE 
E PROTEZIONE
David Dalceggio
Daniele Laratta

FORNITORI  
E INVESTIMENTI
Nicoletta Piva

PATRIMONIO  
E MANUTENZIONI
David Dalceggio

FORMAZIONE E
SERVIZIO CIVILE
Francesca Pasqualini

COMPLIANCE
Alessandra Trivellato

SPORTELLO SERVIZI FAMIGLIE
Nicoletta Fusari

SERVIZI RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI
Direttrice operativa Melissa Mezzasoma

CENTRO SERVIZI ALANO
CENTRO SERVIZI FONZASO
CENTRO SERVIZIO QUERO
OSPEDALE DI COMUNITÀ (Alano)
Direttrice Giuditta Nicoletti

ASSISTENZA TERRITORIALE
Anna Pedica

SERVIZIO DOMICILIARI
Direttrice Anna Pedica

Referente Tecnico 
Cecilia Barlabà

Coordinatrici
Marcella Comper
Marianna Cappelletti

SERVIZIO TERRITORIALE

CENTRO DIURNO 
E SERVIZI IL GIRASOLE
Coordinatrice
Doris Anne Whitfield

ASSISTENZA  
AL CLIENTE
Patrizia Dori
Giusy Sandri

SISTEMI INTEGRATI
Daniele Laratta

CONTABILITÀ  
E FATTURAZIONE 
CLIENTI
Romina Faes 

SEGRETERIA GENERALE
Responsabile Alessandra Trivellato
Coordinatrice Nicoletta Fusari 

Barbara Casagrande
Nicola de Sire
Tommaso Pallaoro
Maurizio Improta

SPES TRENTO
cooperativa sociale

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente
Vice Presidente
Consiglieri

Italo Monfredini
Paola Maccani
Guido Fedrizzi
Eugenio Gabardi
Giovanna Laudadio
Cecilia Niccolini
Marco Piasente

SERVIZIO RESIDENZIALE

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente
Consiglieri

Paola Maccani
Mariasilvia Cadeddu 
Eugenio Gabardi

ST GESTIONI
cooperativa sociale

SPES | CHI SIAMO

CSSS
cooperativa sociale

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente
Consiglieri

Italo Monfredini
Mariasilvia Cadeddu
Paola Maccani

ST LAVORO STP
s.r.l.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Presidente
Consiglieri

Francesca Bianchini
Paola Maccani

DIRETTIVO TECNICO OPERATIVO 
ST GESTIONI
Italo Monfredini

DIREZIONE RISORSE UMANE
Fabiola Michelotti

UFFICIO PAGHE
Responsabile 
Francesca Bianchini

Silvia Pedrini
Manuela Demozzi
Valeria Siminel

RSA RESIDENZA  
SOLATRIX
Direttrice
Anna Roncador

RSA CASA FAMIGLIA
Direttore Patrick Coser

CONVENTO  
SAN GIUSEPPE
Coordinatore  
Antonio Stenech

RSA RESIDENZA VIA VENETO
Direttrice Federica Nardin

RESIDENZA 
SACRO CUORE
Direttrice
Barbara Ruffo

RSA VILLA BELFONTE
Direttrice Anna Roncador

RSA
Coordinatore Antonio Stenech

RSA VALLE DI CEMBRA
Direttrice Manuela Demaria

RSA VILLA ALPINA
Direttrice Kati Espen

AMMINISTRAZIONE  
DEL PERSONALE
Responsabile selezione  
e Onboarding
Anna Imbimbo

Jessica Toniolli

PROGETTO 
SISTEMI 
INFORMATIVI
SISPES

DIRETTRICE GENERALE E COORDINAMENTO
Mariasilvia Cadeddu

Comitato Guida 
Parità di Genere
GRUPPO SPES
Responsabile 
Daniele Laratta

C
on

tr
ol

lo

COLLEGIO DEI SINDACI
Stefano Lauro
Anna Postal
Lorenzo Savorelli

COLLEGIO DEI SINDACI
Cinzia Manfredi
Stefano Lauro
Lorenzo Savorelli

ODV
Presidente Nicola Zilio

ODV
Presidente Nicola Zilio
                Lorenzo Savorelli
                Patrizia Dori

COLLEGIO DEI SINDACI
Stefano Lauro
Cinzia Manfredi
Lorenzo Savorelli

ODV
Presidente Nicola Zilio
                Lorenzo Savorelli
                Daniele Laratta

COLLEGIO DEI SINDACI
Cinzia Manfredi
Stefano Lauro
Lorenzo Savorelli

ODV
Presidente Nicola Zilio

VENETO ORVIETOUMBRIA 



16 17

e le strutture
La filiera dei servizi

D

C

B

A

I servizi offerti dal Gruppo Spes sono 
organizzati secondo una filiera che tiene 
conto dei bisogni dell’utenza secondo le 
necessità di supporto e assistenza.
L’obiettivo è promuovere la centralità 

I servizi vengono erogati 
sia in convenzione con 
l’APSS che in forma pri-
vata.

della persona come patrimonio di quali-
tà umane e personali tutelandone la di-
gnità in ogni fase della propria vita.

ORIENTAMENTO E SUPPORTO
ALLE FAMIGLIE

ASSISTENZA DOMICILIARE

CENTRO DIURNO 
E SERVIZI

RESIDENZA SANITARIA
ASSISTENZIALE

I servizi

La scala delle priorità

4.
SPES | I SERVIZI E LE STRUTTURE

Il 2024 è stato un anno nel quale si è 
consolidato il rapporto con le famiglie 
e ha confermato l’importante funzione 
che questo servizio svolge per la comu-
nità. Attraverso l’ascolto e l’accoglienza 
di situazioni di difficoltà con anziani o 
persone non autosufficienti, lo sportello 
assiste e supporta nella pianificazione di 
interventi al proprio domicilio con un’as-
sistenza privata o con l’inserimento in 
forma privata in strutture dedicate. 

La figura dello Sportello diventa la pri-
ma persona con la quale le famiglie si 
interfacciano e alla quale potersi affidare 
per orientarsi nella scelta migliore di ciò 
che in quel momento può rispondere 
alle necessità della persona da assistere 
e alle esigenze dei familiari coinvolti. 

Svolge una serie di azioni che partono 
dall’analisi del bisogno, al sopralluogo, 
ove richiesto, e dopo aver tracciato un 
profilo suggerisce gli interventi da adot-
tare costruendo con la famiglia il PAI 
(Piano assistenziale individualizzato). 
Segue la selezione del personale (badan 
te) espletando tutti gli aspetti ammini-
strativi legati all’assunzione. Inoltre sup-
porta le famiglie illustrando i percorsi 
istituzionali per la presa in carico da 
parte dei Servizi Pubblici (assegno di 
cura, assegno di accompagnamento, 
assistenza domiciliare integrata, ecc.) e 
raccoglie e monitora le richieste di po-
sti temporanei/privati in RSA facendosi 
intermediario rispetto alle strutture in 

capo a Spes, attraverso Booking, piatta-
forma dedicata. 

Lo sportello nel 2024 ha gestito 81 con-
tratti e prestato servizio a 179 famiglie, 
dati notevolmente in crescita rispetto al 
2023 (76 nuovi contratti e 106 famiglie); 
questi numeri dimostrano la necessità 
di avere delle figure competenti che 
possono accompagnare e seguire le fa-
miglie nella scelta del servizio.

ORIENTAMENTO E SUPPORTO ALLE FAMIGLIE

Sportello di Assistenza Famigliare

A

FAMIGLIE GESTITE 179

NUOVI CONTRATTI 81

ORE EROGATE 53.913

RICHIESTE DI INSERIMENTO 
SU POSTI PRIVATI RSA 457
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ASSISTENZA DOMICILIARE PRIVATA

totale contratti

di cui nuovi 
contratti
di cui in 

Convivenza

e a ore

Lo sportello svolge l’importante funzio-
ne informativa e di supporto alle fami-
glie che decidono di avviare l’iter per la 
nomina di un AdS.

Nei casi in cui vi sia la necessità, il Grup-
po Spes presenta direttamente ricor-
si per la nomina di un AdS e deposita 
istanze.

Durante l’anno 2024 ha presentato au-
tonomamente 3 ricorsi per la nomina 
di un Amministratore di Sostegno, as-
sistendo nel contempo persone che, 
a vario titolo, hanno richiesto il nostro 
aiuto.

Sportello Amministratore di Sostegno (AdS)

totale ore
erogate
di cui in 

Convivenza
NON

Convivenza

ORE EROGATE

34.032

92

35

19.880

81

46

53.913
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300

150
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Spes Trento è socia dell’Associazione 
Comitato per l’Amministratore di Soste-
gno in Trentino ed è presente nel Con-
siglio di Amministrazione della stessa 
Associazione con un consigliere.
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Anche il 2024 conferma l’idea che l’as-
sistenza domiciliare è un servizio di 
riferimento a cui le famiglie possono 
rivolgersi per avere supporto e poter 
garantire la permanenza dell’assistito 
presso il proprio domicilio. Attraverso le 
sue proposte di trattamenti medici, in-
fermieristici e riabilitativi, necessari per 
stabilizzare il quadro clinico, limitare il 
declino funzionale e migliorare la qua-
lità di vita dell’assistito, questo tipo di 
assistenza riveste un ruolo cardine nel 
seguire le persone in condizione di fra-
gilità, come disabili, anziani e non auto-
sufficienti all’interno delle proprie mura 
domestiche. 

L’assistenza domiciliare continua ad es-
sere un tassello significativo nell’offrire 
sostegno e sollievo al nucleo familiare e 
può aiutare a rallentare il declino fisico e 
cognitivo delle persone. La flessibilità e 
la diversificazione dei contenuti e delle 
tempistiche dell’attivazione rende mag-
giormente fruibile il servizio, risponden-
do ai vari bisogni emergenti della po-
polazione. Il 2024 ha visto un aumento 
delle ore erogate  confermando il gradi-
mento e la soddisfazione da parte delle 
famiglie che si sono affidate al servizio.
 
Nell’ambito nel nuovo appalto con il 
Comune di Trento, prosegue il “Proget-
to domiciliare in forma condivisa”, il cui 
obbiettivo primario è quello di creare e 
potenziare, dove presenti, le reti socia-
li, attraverso il rafforzamento dei legami 
di comunità ed il coinvolgimento delle 

Le rette: per i servizi domiciliari è defi-
nita dall’ente pubblico. La copertura dei 
costi avviene attraverso l’Ente pubblico 
e la compartecipazione della spesa è 
calcolata secondo i parametri ICEF del 
singolo fruitore del servizio.

ASSISTENZA DOMICILIAREB

FAMIGLIE GESTITE 199

 DI CUI CON APPALTO APSS 74 famiglie

E CON APPALTO COMUNE  
DI TRENTO 125 famiglie

ORE EROGATE 37.425

persone in una dimensione di relazione 
e di quartiere.

Famiglie gestite nel 2024 179
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Il Centro Diurno Il Girasole oltre ad es-
sere un luogo aggregativo con interventi 
di animazione e socializzazione, ha an-
che funzioni di carattere socioassisten-
ziale e di mantenimento delle potenzia-
lità e dell’autonomia socio-relazionale 
della persona. Attraverso l’approccio 
innovativo della filosofia montessoriana 
applicata agli anziani, si consente all’o-
spite di vivere degli spazi ben organiz-
zati, con materiali accessibili, diventan-
do protagonisti delle diverse offerte e 
non semplici fruitori.  Il Centro Diurno 
negli anni ha seguito i cambiamenti di 
utenza, adattandosi alle esigenze e ne-
cessità della comunità e accogliendo 
oggi anziani parzialmente non autosuf-
ficienti e/o con demenza. È un servizio 
a carattere diurno e si pone come col-
lante tra le diverse realtà assistenziali 
sul territorio contrastando e rallentan-
do il rischio di istituzionalizzazione dei 
soggetti non ancora completamente 
non-autosufficienti. Gli ospiti possono 
accedervi su libera iniziativa in formula 
privata oppure in convenzione con l’AP-
SS.  Il Gruppo Spes ha investito nella 
promozione del benessere creando un 
contesto di incontro e condivisione che 
possa rispondere alle esigenze dei fami-
liari e favorire la costruzione di legami 
anche con la comunità. Tra gli obiettivi 
del Centro, infatti, vi è quello di amplia-
re le collaborazioni con volontari, asso-
ciazioni e diverse realtà sul territorio.  
Questo permette di arricchire e diver-
sificare le proposte intrecciando gli in-
teressi e le risorse relazionali dei diversi 

attori coinvolti. Anche i numeri registra-
ti nel  2024 confermano un buon anda-
mento del servizio. Dai Focus group sul-
la soddisfazione, somministrati a piccoli 
gruppi di ospiti, infatti, risultano buoni 
i giudizi rispetto a tutte le dimensioni 
proposte (accoglienza, attività, persona-
le operante, servizi di trasporto e pasto).
Settimanalmente al centro è presente 
una psicologa per supervisionare l’equi-
pe e dare supporto ad ospiti e familiari.

CENTRO DIURNO

Le rette: per i costi in convenzione è 
definita dall’ente pubblico. La copertura 
dei costi avviene attraverso l’Ente pub-
blico e la compartecipazione della spe-
sa è calcolata secondo i parametri ICEF 
del singolo fruitore del servizio. La retta 
dei posti privati è definita dal Gruppo 
Spes.

C

UTENTI SEGUITI IN CONVENZIO-
NE 54

UTENTI SEGUITI IN FORMULA 
PRIVATA 31
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Il Gruppo Spes gestisce 7 strutture 
sparse sul territorio che nel 2024 hanno 
accolto complessivamente 818 Persone.

Le RSA (Residenze Sanitarie Assistenzia-
li) prevedono l’accoglienza di persone 
non autosufficienti e in base alla patolo-
gia e al grado di non autosufficienza, gli 
utenti sono inseriti sul posto letto base 
o in nucleo ad alto fabbisogno sanita-
rio-assistenziale.

Presso le RSA del Gruppo Spes sono at-
tivi sia posti convenzionati (con accesso 
tramite l’Unità Valutativa Multidimen-
sionale dell’APSS) sia posti privati che 
sono accessibili direttamente da parte 
dell’utente contattando la sede centra-
le del Gruppo. Il personale, in continua 
formazione, è composto da diverse fi-
gure, un Direttore o Direttrice, un RTA 
con mansioni di coordinamento, per-
sonale infermieristico, un medico della 
struttura, un fisioterapista, una figura 
di animazione e le figure Oss. Inoltre, 
la presenza di una psicologa garantisce 
una supervisione all’equipe e supporta 
gli ospiti e i caregiver con colloqui in-
dividuali.

Anche nelle RSA sono numerose le col-
laborazioni con il territorio. 
Gli interventi di realtà diversificate e 
gruppi di volontari permettono all’ospite 
di godere di momenti conviviali. Questo 
permette di migliorarne la qualità della 
vita e lavorare sul benessere dell’indivi-
duo; l’ingresso, infatti, in una RSA è un 

momento molto delicato sia per l’assisti-
to che per i familiari coinvolti. L’obiettivo 
principale è preservare la dignità della 
persona mantenendo le autonomie re-
sidue.

RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE (RSA)

Le rette: la modalità di calcolo della ret-
ta è diversa in base al servizio:

Servizi Residenziali: per i posti letto in 
convenzione è definita la retta alber-
ghiera che si rapporta a quanto coperto 
dal servizio Sanitario Provinciale.

Servizi Privati: è definita direttamente 
dal Gruppo e sono differenziate per ti-
pologia di servizio richiesto e per strut-
tura di riferimento. La retta privata ri-
sulta lievemente più bassa in quanto, a 
parità di costi alberghieri, risultano mi-
nori i costi sanitari.

RESIDENTI PRESENTI 
NELL’ANNO, IL TOTALE: F M

Convenzionato 435 177

Privato 112 94

Totali 547 271

D

RESIDENTI PRESENTI NELL’ANNO 818
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Le rette

RETTA MEDIA RSA RETTA 
SANITARIA

RETTA 
ALBERGHIERA

TOTALE 
RETTA

Residenti convenzionati 78,87 € 55,96 € 134,83 €

Residenti privati 118,00 € 118,00 €

Tempi di pagamento
Con riferimento a quanto previsto dall’art. 7-ter del D.Lgs. n. 231/2002 (recante “Attuazione della direttiva 2000/35/CE relativa alla lotta 
contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali) ed, in aggiunta, a quanto previsto dall’art. 22 del D.L. 34/2019 (“Decreto cresci-
ta”), si informa che SPES Trento emette fattura per la cosiddetta “retta alberghiera” al singolo ospite della Residenza Sanitaria Assistenziale. 
La fattura è emessa all’inizio del mese di permanenza e, conseguentemente, è emesso un SDD CORE con scadenza, abitualmente, il 16 
del mese stesso.
SPES Trento emette, inoltre, fattura per la cosiddetta “retta sanitaria” alla Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari che provvede abitual-
mente al pagamento della stessa nel termine di 30 giorni dalla data di emissione del documento.

SPES | I SERVIZI E LE STRUTTURE

Esempio della composizione della retta

RETTA SANITARIA ANNO 2024

OSPITI CONVENZIONATI OSPITI PRIVATI

1. costo per farmaci e presidi sanitari 1,62 €

2. personale medico 2,90 € 3,43 €

3. personale coordinatore di nucleo 1,96 €

4. personale fisioterapista 2,25 € 2,14 €

5. personale animatore 2,99 €

6. personale infermiere professionale 13,68 € 9,48 €

7. personale di assistenza 47,80 € 34,38 €

Subtotale 73,20 € 49,43 €

8. + spese generali (finanz - oneri prec) 5,66 €

Totale retta sanitaria 78,86 € 49,43 €

Le rette delle RSA si compongono di una parte legata ai servizi sanitari e di una 
parte legata a quelli alberghieri. Nel prospetto successivo è indicata la quota di voce 
di spesa coperta relativamente dalle rette sanitarie, a carico dell’APSS, e dalle rette 
alberghiere, a carico dei Residenti.



24 25

I SERVIZI E LE STRUTTURE | SPES

RETTA ALBERGHIERA ANNO 2024

OSPITI CONVENZIONATI OSPITI PRIVATI

1. acquisto materiali vari 2,17 € 2,17 €

2. manutenzione edifici ed attrezzature 5,49 € 5,49 €

3. servizio alla persona 1,43 € 1,43 €

4. spese ristorazione 11,28 € 11,28 €

5. spese pulizie 6,40 € 6,40 €

6. spese lavanderia 5,49 € 5,49 €

7. utenze 4,88 € 4,88 €

8. ammortamenti e oneri vari gestione 5,27 € 5,27 €

9. personale non sanitario 5,65 € 5,65 €

10. imposte dirette ed indirette 1,27 € 1,27 €

11. collaborazioni 0,34 € 0,34 €

12. affitti e leasing 1,78 € 1,78 €

13. quota onere sanitario 1,84 € 13,85 €

TOTALE COSTI ALBERGHIERI 53,30 € 65,30 €

14. iva 2,66 € 3,27 €

Totale retta alberghiera 55,96 € 68,57 €

Dove siamo
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Il Gruppo Spes in Trentino

Le collaborazioni e attività in Italia

RSA Valle di Cembra - Cembra Lisignago

RSA Casa Famiglia
Cadine, Trento

RSA Residenza Sacro Cuore
Bolognano di Arco

RSA Residenza Solatrix
Rovereto

RSA Villa Alpina - Montagnaga di Pinè

RSA Villa Belfonte - Villazzano, Trento

RSA Residenza Via Veneto - Trento
Centro Diurno Il Girasole - Trento
Servizi Territoriali - Trento
Sede Centrale - Trento

Belluno

Arezzo
Perugia

Orvieto



26 27

Le relazioni

COMMITTENTI UTENTI

FORNITORI

LE PERSONE

APSS
Comuni

USL
Altri soggetti

Residenti RSA
Utenti Servizi Territoriali

Famiglie (RSA+territoriali)

ENTI
PAT

Federazione Trentina Cooperazione
Consolida

Gruppo CGM
Scuole e Università

 Personale dipendente
Personale volontario

Tirocinanti 
Collaboratori

5.
Attorno alla nostra comunità gravitano soggetti direttamente o indirettamente 
coinvolti, che concorrono insieme nella realizzazione degli obiettivi di sviluppo.  
Gli stakeholder del Gruppo Spes, interni ed esterni, contribuiscono attraverso la 
fiducia e il supporto reciproco, alla definizione dell’impatto sia economico che so-
ciale sul territorio.

Mappa degli stakeholder

SPES | LE RELAZIONI
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6.Le Persone
“Un’organizzazione deve saper estrarre valore 
dalle diversità e viceversa”

Il personale
Raccontare un anno di lavoro comincia 
dal raccontare chi ogni giorno, in modo 
concreto, spende le proprie competen-
ze all’interno dell’organizzazione.

Una organizzazione che è mutata nel 
tempo, si evolve e rispecchia i cambia-
menti storici e di mercato a cui anche il 
Gruppo Spes fa fronte.

Il cambiamento di paradigma si eviden-
zia quindi anche nella cura rivolta al per-
sonale, intesa come osservazione della 
realtà e traduzione delle diverse unicità 
attraverso azioni costanti di monitorag-
gio e crescita professionale. Alcune figu-
re apicali dei servizi hanno svolto affian-
camenti e formazioni interne per poter 
meglio inserirsi in ambienti in continuo 
mutamento. La volontà, da parte del 
Gruppo, è dare valore e riconoscimen-
to alle professionalità, offrendo occa-
sioni di crescita lavorativa e personale.  

Investimenti che mirano a ripensa-
re ai diversi ruoli coinvolgendo le fi-
gure anche in progetti trasversali e 
di innovazione. Anche il lavoro di re-
visione delle procedure ha coinvol-
to più comparti per uniformare ed 
avere un unico metodo di lavoro.  
Un progetto partito da UPIPA e APSS 
con il supporto organizzativo di RSA e 
che ha permesso poi di lavorare inter-
namente adottando un linguaggio con-
diviso. 

Il mantenimento della qualità del ser-
vizio si basa anche sulla costruzione di 
processi in cui le persone superano lo-
giche stagne e standardizzate e si fanno 
promotrici di logiche gruppali e miglio-
rative in termini relazionali e di condivi-
sione. Diventare attori e co-costruttori 
di processi dinamici è la direzione a cui 
il Gruppo Spes aspira. 

Nel 2024 il Gruppo ha ottenuto la certi-
ficazione della parità di genere. Attraver-
so diverse azioni messe in atto ( podcast 
e formazione in presenza, questionario 
sulle pari opportunità) si è formalizza-
to ulteriormente l’impegno di garantire 
il benessere del personale, che troverà 
attuazione in piani strategici futuri con 
un’attenzione particolare al linguaggio 
utilizzato a tutti i livelli. Non solo quindi 
un’equità remunerativa ma anche una 
creazione e diffusione di politiche inclu-
sive e di conciliazione.

Al 31 dicembre 2024 il personale di-
pendente è composto da 517 persone, 
valore allineato a quello dell’anno pre-
cedente (518 nel 2023). Nonostante il 
numero sia sostanzialmente lo stesso, la 
movimentazione del personale in uscita 

F M Totale complessivo

Totale 434 83 517

PERSONALE DIPENDENTE

37
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178

2

9

CSSS
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SPES

ST GESTIONI

ST LAVORO

ST SERVIZI

codice azienda

unità

totale

femmine maschi

e in entrata è stata importante e ha ri-
chiesto un grande sforzo nell’attività di 
reclutamento e inserimento. 

Si conferma la prevalenza di personale 
femminile (84%) con nazionalità italiana 
(70%). La maggior parte  lavora a tem-
po pieno (58%), anche se la formula 
del partime è diffusa e risponde da un 
lato alle esigenze organizzative di cia-
scun servizio e dall’altro alle esigenze di 
conciliazione vita lavoro. La scelta del 
contratto part-time rimane comunque a 
prevalenza femminile (quasi il 90% sul 
totale dei contratti a tempo parziale).

27

239 52

161 17

2

5 4

10
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PERSONALE TEMPO PIENO/PART TIME

DISTRIBUZIONE PER PROFILI

femmine

tempo pieno 
300 unità

maschi

part time 
217 unità

58%

42%

PERSONALE DIPENDENTE MASCHI E FEMMINE
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5202022
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Totale unità 517

Amministrativo 

Profilo sanitario 

Addetto assistenza base 
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Manutentore 

Animazione 
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56%
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Totale unità 517
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fondi pensione complementari 
143 unità

mantenimento in azienda
374 unità

28%

72%
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PROVENIENZA

PERCENTUALE PROVENIENZA ITALIANA/STRANIERA

70%

30%

provenienza italiana

provenienza straniera
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Totale unità 517

0 50 100 150 200 250 300 350 400

Africa 15

Asia 3

est EU 91

Italia 362

nord America 5

ovest EU 5

sud America 36

unità

provenienza

Tirocinanti

Anche nel 2024 sono proseguite le collaborazioni con enti esterni e università. 
(Università di Trento, Università di Padova, Polo delle Professioni Sanitarie  
di Trento, Opera Armida Barelli, scuole secondarie di secondo grado come  
il Don Milani di Rovereto, Tambosi).
I tirocinanti accolti sono stati 46 e 7 di loro ha poi accettato un contratto di 
lavoro a dimostrazione che la possibilità di svolgere un periodo lavorativo ben 
strutturato e organizzato diventa attrattivo e  permette di conoscere la nostra 
realtà.

Numero di ore erogate
(interne ed esterne):     8970La formazione

Investire risorse e tempo offre op-
portunità di crescita e condivisione 
fondamentali per una realtà in conti-
nua espansione.  Le attività formative 
diventano cosi un tassello strategico 
importante per valorizzare le potenzia-
lità e creare un patrimonio comune.  
La formazione dedicata a Direttrici e 
Direttori e al personale sanitario, per 
esempio, ha visto la diffusione di pro-
poste non standardizzate, ma che si ba-
sano sulla singola analisi delle situazioni 
contingenti e permettono di calare sulla 
realtà quanto appreso.  

Anche il personale tutto ha partecipa-
to ad attività proposte da enti esterni e 

corsi realizzati internamente. La speri-
mentazione della formazione di onboar-
ding è una buona prassi che  il Gruppo 
Spes sta portando avanti per accogliere, 
sostenere e rendere agile il lavoro dei 
nuovi assunti. ST Servizi, Provide pro-
vinciale per l’erogazione dei crediti ECM 
(Educazione Continua in Medicina) ha 
erogato 3645 crediti per professionisiti 
sanitari. 

Annualmente il piano formativo di cia-
scuna realtà è co- costruito con la re-
sponsabile individuando quanto inseri-
re, sulla base dei bisogni del personale 
coinvolto e anche dell’utenza.

NUMERO DI ORE EROGATE (ESTERNE/INTERNE)

NUMERO DI PERSONE FORMATE PER PROFILO

5.3182022
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Totale 494
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8.213
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4.413,5

26

36

87

262

56

23

4

7.285,5

8.482,5
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Addetto assistenza base 

Addetto assistenza servizi territoriali 

Manutentore 

Animatore 
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La sostenibilità

ambientale
7.
La cura si evince anche nell’attenzione 
all’ambiente che il Gruppo Spes ha sem-
pre sostenuto con azioni e interventi 
nelle diverse strutture gestite. 

Dal 2012 si applica la norma volontaria 
ISO 14001:2015 relativa ai Sistemi di 
Gestione Ambientale. Ciò ha permesso 
la valutazione di tutti gli aspetti ambien-
tali collegati ad ogni singolo processo 
e, ove significativi, la messa in atto di 
procedure di controllo, sorveglianza e  
misurazione.

Le attività erogate comportano un im-
portante utilizzo di risorse preziose e 
sempre meno disponibili sulla Terra: 
acqua, energia elettrica e gas naturale.  
Per questo ogni anno viene eseguito, a 
livello centrale, il monitoraggio dei con-
sumi permettendo di verificare se vi 
sono stati dispendi eccessivi e/o critici-
tà a livello impiantistico/strutturale con 
conseguenti sprechi di risorse. Il mo-
nitoraggio periodico permette di intro-
durre azioni correttive e/o migliorative.

La sede centrale è dotata di un siste-
ma di climatizzazione che non preve-
de l’utilizzo di gas; vengono utilizzati, 
infatti, pompe di calore geotermiche, 

un impianto di distribuzione a bassa 
temperatura e sistemi di ventilazione 
con recupero di energia. È provvista, 
inoltre, di un impianto fotovoltaico.  
La RSA Casa Famiglia è dotata di pom-
pe di calore a sorgente geotermica, 
impianto fotovoltaico, impianto solare 
termico e domotica. Questi impianti 
provvedono al condizionamento estivo 
e invernale dell’edificio e al fabbisogno 
di acqua calda sanitaria. La RSA Via Ve-
neto è dotata di un impianto fotovoltai-
co.

Un’attenzione particolare è riposta alla 
corretta differenziazione dei rifiuti sia 
urbani che speciali.

Per quanto possibile, ci si impegna ad 
avere nel parco auto sempre più mac-
chine elettriche/plug-in hybrid così da li-
mitare l’emissione di CO2 in atmosfera.
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Acqua
L’utilizzo dell’acqua nelle RSA è legato principalmente all’alimentazione e all’igiene 
dei residenti ed è per questo proporzionale al numero di persone presenti  in strut-
tura durante l’anno. Nei grafici sono riportati oltre ai consumi generali di acqua, 
anche il consumo giornaliero di acqua per posto letto.

Consumi acqua

CONSUMI GENERALI DI ACQUA IN METRI CUBI

CONSUMO GIORNALIERO DI ACQUA PER POSTO LETTO IN METRI CUBI

2021

2023

2022

2024

2023 2024

7.228 7.228 7.228 7.450

7.930

0,25

12.429

0,26

15.673 15.673

8.508

0,43

7.570

0,43

7.570 8.220

6.382

0,29

7.932

0,31

8.615 8.615

6.151

0,37

6.303 6.7766.663

0,37

486

0,23

746

0,25

1.043 498
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Villa Belfonte

Casa Famiglia

Casa Famiglia

Via Veneto

Via Veneto

Villa Alpina

Villa Alpina

Valle di Cembra

Valle di Cembra

Via Fermi

sede
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anno

anno
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Energia elettrica

CONSUMI GENERALI DI ENERGIA ELETTRICA IN KW/H

CONSUMO GIORNALIERO DI ENERGIA ELETTRICA A POSTO LETTO IN KW/H

LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE | SPES 

2021

2021

2022

2022

2023

2023

2024

2024

354.472 342.523 331.185 334.720

492.365 471.344 463.419 460.802

329.793 315.243 310.762 335.516

307.505 304.929 303.643 316.824

458.056 450.210 452.856445.872

108.013 102.495 95.662 95.982

Villa Belfonte

Villa Belfonte

Casa Famiglia

Casa Famiglia

Via Veneto

Via Veneto

Villa Alpina

Villa Alpina

Valle di Cembra

Valle di Cembra

Via Fermi

sede

sede

anno

anno

13,49 12,91 12,70 12,62

13,37 13,26 13,20 13,78

12,45 12,03 11,63 11,75

12,55 11,82 12,7712,00

16,16 16,51 16,67 16,77

Produzione di energia da fonti 
rinnovabili

KW PRODOTTI 

KW IMMESSI IN RETE 

Le energie rinnovabili sono quelle specifiche fonti di energia il cui utilizzo rispetta le 
risorse offerte dalla natura. 
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2021

2021

2022

2022

2023

2023

2024

2024

Via Fermi

Via Fermi

Via Veneto

Casa Famiglia

Casa Famiglia

sede

sede

anno

anno

15.807 14.690 15.289 13.345

62.589
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5

65.770

6

58.090

3
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11.429

337

9.332

447

15.362

447
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Energia termica

CONSUMI GENERALI DI GAS NATURALE (METANO) IN METRI CUBI

Nella maggior parte delle strutture del Gruppo, la produzione di energia termica 
avviene tramite impianti tradizionali alimentati a gas metano.

Consumi

LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE | SPES 

2021 2022 2023 2024

Via Veneto

Villa Belfonte

Villa Alpina

Casa Famiglia

Valle di Cembra

sede

anno

97.637 79.233 78.730 89.905

64.368 67.960 63.633 63.421

70.366 63.232 62.260 62.549

62.570 67.217 67.52264.468

94.104 80.762 79.572 92.201

Rifiuti
PRODUZIONE DI RIFIUTI SANITARI IN KG

Nelle RSA gli impatti ambientali mag-
giori sono legati alla gestione dei rifiuti  
e tra questi, i presidi per l’incontinen-
za, hanno un peso notevole. Per questo 
motivo è attivo un monitoraggio attento 
che prevede la migliore qualità di cambi 
per ogni residente. Per i rifiuti sanitari 
l’attenzione è posta soprattutto nella dif-
ferenziazione e nella capacità di inseri-
re correttamente il rifiuto negli appositi 
contenitori. 

Consumi
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2024
8.Bilancio

d’esercizio

Come riporta Pietro Trentini, Direttore 
Amministrativo, durante l’esercizio 2024 
le RSA trentine hanno operato regolar-
mente. Il numero di ospiti è tornato a 
quello pre-covid con un’occupazione  
vicina o addirittura superiore al 99%.

Permane un’ormai cronica carenza di 
personale sanitario, riconducibile in 
particolare alla figura dell’infermiere.  
Gli interventi introdotti dal Gruppo 
sono stati il rafforzamento dei canali di 
reclutamento all’estero, l’Albania in par-
ticolare, e forme di adeguamento sala-
riale.

Per quanto attiene l’ambito economi-
co abbiamo osservato una dinamica 
di aumento, sia dei ricavi, che dei co-
sti. Sul fronte dei ricavi si è raggiunta 
una sostanziale piena occupazione, vi 
è stato un limitato aumento nelle rette 
alberghiere e infine c’è stato un primo 
riconoscimento degli aumentati costi 
del personale da parte della Provincia 
Autonoma di Trento. Ha rappresenta-
to una nuova voce di ricavo l’attività di 
assistenza socio-sanitaria e consulenza 

presso Fondazione Opera della Speran-
za in Provincia di Belluno. Si sono invece 
interrotti i contributi riconosciuti negli 
anni precedenti per la ripresa post co-
vid e per gli aumenti delle tariffe energe-
tiche. Per quanto riguarda i costi, oltre a 
un generale incremento inflativo, abbia-
mo registrato i primi effetti del rinnovo 
del contratto delle Cooperative sociali, 
che continuerà nel 2025, e abbiamo 
avuto un aumento previsto degli oneri 
finanziari. 

È infine importante evidenziare come, 
seppure nel perdurare di una situazione 
ancora non a pareggio, il Gruppo abbia 
comunque sostenuto la finanza pubbli-
ca con un importante prelievo fiscale, 
con oltre 90.000 Euro di imposte di-
rette e altri 93.000 Euro di imposizione 
indiretta, principalmente I.M.I.S.

ATTIVO PASSIVO

IMMOBILIZZAZIONI PATRIMONIO NETTO

Immobilizzazioni immateriali 26.934 Capitale sociale e riserve   13.829.619

Immobilizzazioni materiali 18.263.309 Utile/Perdita dell’esercizio - 196.082

Immobilizzazioni finanziarie 100.095 Totale patrimonio netto 13.633.537

Totale immobilizzazioni 18.390.338 

Trattamento di fine rapporto 1.744.790

ATTIVO CIRCOLANTE DEBITI

Rimanenze 111.558 Debiti verso banche 3.724.693

Crediti 5.588.695 Debiti verso fornitori 2.359.684

di cui verso clienti 3.117.388 Debiti tributari 457.239

di cui verso altri 2.471.307 Debiti verso istituti di 
previdenza 668.620

Attività finanziarie diverse 33.135 Altri debiti 2.813.860

Disponibilità liquide 1.266.598 Totale debiti 10.024.096

Totale attivo circolante 6.999.986

Ratei e risconti 12.099 Ratei e risconti passivi -

TOTALE ATTIVO 25.402.423 TOTALE PASSIVO 25.402.423

SPES | BILANCIO D’ESERCIZIO 2024
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VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 28.181.988

Altri ricavi e proventi 144.136   

Totale valore della produzione 28.326.124        

           

COSTI DELLA PRODUZIONE

Costi per materie 683.868

Costi per servizi 10.737.303         

Costi per godimento beni di terzi 358.759 

Costo del personale 15.442.571    

Ammortamenti e svalutazioni 824.679

Variazioni rimanenze - 14.741     

Oneri diversi di gestione 308.785 

Totale costi della produzione 28.341.223      

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI  
DELLA PRODUZIONE - 15.099

Totale proventi e oneri finanziari - 90.260

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE - 105.359

Imposte sul reddito - 90.723

RISULTATO DELL'ESERCIZIO - 196.082

CONTO ECONOMICO

VALORE AGGIUNTO GLOBALE PRODOTTO

VALORE DELLA 
PRODUZIONE  28.326.124 

Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni  28.181.988 

Altri ricavi e proventi 144.136

COSTI INTERMEDI DELLA 
PRODUZIONE  11.894.688

Costi per materie 683.868

Costi per servizi 10.705.741      

Costi per godimento beni 
di terzi 358.759

Variazioni rimanenze - 14.741

Oneri diversi di gestione 161.061

VALORE AGGIUNTO 
GLOBALE PRODOTTO 16.431.436

VALORE AGGIUNTO GLOBALE 
DISTRIBUITO

REMUNERAZIONE DEL 
PERSONALE DIPENDENTE 15.474.133

1. dipendente 15.426.562       

remunerazioni dirette   11.274.663

remunerazioni indirette 4.151.899

2. collaboratori 47.571

remunerazioni dirette 41.009               

remunerazioni indirette 6.562                  

                             

REMUNERAZIONE  
DELLA P.A. 184.097

imposizione diretta 90.723                   

imposizione indiretta 93.374                       

                          

REMUNERAZIONE DEL 
CAPITALE DI CREDITO  90.260

Oneri finanziari su capitale di 
credito a breve termine 90.260

REMUNERAZIONE 
DELL'AZIENDA 628.597

Utile/perdita dell'esercizio      - 196.082                   

Ammortamenti e 
accantonamenti 824.679 

LIBERALITÀ ESTERNE 54.350

VALORE AGGIUNTO 
GLOBALE DISTRIBUITO 16.431.436

PROSPETTO CONSOLIDATO DEL VALORE AGGIUNTO
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GRUPPO SPES
PRESIDENZA E DIREZIONE GENERALE
Via Enrico Fermi, 64
38123 Trento
T. 0461 402080

RSA Residenza Via Veneto
Via Vittorio Veneto, 63
38122 Trento
T. 0461 369111

Fondazione Onlus  
Fontenuovo
T. 0155722556 

Fondazione Opera 
della Speranza ETS
Fonzaso T. 04395074
Quero T. 0439787146
Alano T. 0439779286

RSA Orvieto
T 0763374118

FUORI PROVINCIA

RSA Villa Alpina
Via dei Bernardi, 8
38040 Montagnaga di Pinè
T. 0461 559500

RSA Casa Famiglia
Via di Coltura, 138
38123 Cadine di Trento
T. 0461 236566

RSA Valle di Cembra
Località Bedin, 4
38034 Cembra Lisignago
T. 0461 680055

Servizi Territoriali
Via Enrico Fermi, 64
38123 Trento
T. 0461 825296

Centro Diurno il Girasole
Via Borsieri, 7
38122 Trento
T. 0461 930905

RSA Villa Belfonte
Via Villa Belfonte, 12
38123 Grotta di Villazzano
T. 0461 920294

RSA Residenza Solatrix
Via Bellini, 11
38068 Rovereto
T. 0464 025511

RSA Residenza Sacro Cuore
Località Gazzi, 2
38062 Bolognano di Arco
T. 0464 519688

Sportello Servizi Famiglie
Via Enrico Fermi, 64
38123 Trento
T. 0461 402080
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